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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 27 aprile 2016. — Presidenza
del vicepresidente Cristian INVERNIZZI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cristian INVERNIZZI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche attraverso impianti audiovi-

sivi a circuito chiuso. Dispone, pertanto,
l’attivazione del circuito.

5-08497 Nuti: Sull’attuazione della normativa in

materia di valutazione della performance da parte

delle amministrazioni di vertice.

Riccardo NUTI (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo, rilevando anzitutto che
gli organismi indipendenti di valutazione
delle perfomance, previsti dalla legge
n. 150 del 2009, risulterebbero sottoposti,
di fatto, al sistema dello spoil system e non
in grado, dunque, di esercitare un ruolo
imparziale. Fa altresì notare che tale legge
n. 150 del 2009 appare di fatto inattuata,
atteso che non vengono emanate le neces-
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sarie direttive da parte degli organismi di
indirizzo politico amministrativo, risul-
tando impossibile realizzare la valutazione
delle perfomance dei dirigenti. Rilevato
che, nonostante tali importanti lacune,
vengono comunque erogate le indennità di
risultato, chiede al Governo di fare chia-
rezza al riguardo, illustrando, inoltre, le
iniziative che intende assumere per far
rispettare la normativa.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Riccardo NUTI (M5S), replicando, os-
serva che dalla risposta del rappresentante
del Governo si deduce con chiarezza che
la Presidenza del Consiglio dei ministri è
esclusa dall’applicazione delle disposizioni
vigenti e, quindi, si regola autonomamente.
In questo modo la Presidenza del Consi-
glio, nascondendosi dietro a una delibera-
zione della CIVIT non dà certo il buon
esempio alle altre pubbliche amministra-
zioni. Anche per quanto riguarda la va-
lutazione delle performance la Presidenza
si nasconde dietro la legge e, di conse-
guenza, dal sito non risulta con chiarezza
quanti dirigenti abbiano usufruito del bo-
nus. Viene infatti fornito un risultato teo-
rico, la massima retribuzione consentita
dalla legge, ma non quello effettivo e
concreto. Conclude osservando che la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri può
essere definita un’amministrazione opaca
più che trasparente.

Cristian INVERNIZZI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 12.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 aprile 2016. — Presidenza
del vicepresidente Cristian INVERNIZZI.

La seduta comincia alle 12.15.

Disposizioni di attuazione dell’articolo 49 della Co-
stituzione.
C. 2839 Marco Meloni, C. 3004 Fontanelli, C. 3006
Formisano, C. 3147 Lorenzo Guerini, C. 3172 Palese,
C. 3438 Roberta Agostini, C. 3494 Zampa, C. 3610
D’Alia, C. 3663 Roccella, C. 3693 Centemero, C. 3694
Carloni, C. 3708 Gigli, C. 3724 Quaranta, C. 3731
Mazziotti Di Celso, C. 3732 Toninelli, C. 3733
D’Attorre, C. 3735 Mucci e C. 3740 Vargiu.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 aprile 2016.

Cristian INVERNIZZI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.20.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 27 aprile 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 12.25.

Disposizioni per la diffusione del libro su qualsiasi

supporto e per la promozione della lettura.

Testo unificato C. 1504 Giancarlo Giordano e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore impossibilitato a
prendere parte alla seduta, fa presente che
il testo unificato delle proposte di legge C.
1504 e C. 2267 elaborato dalla Commis-
sione si compone di 12 articoli.

L’articolo 1 definisce le finalità del
provvedimento: sostenere la lettura e pro-
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muovere il libro, su qualsiasi supporto,
incentivandone la produzione, la conser-
vazione, la fruizione e la circolazione,
attraverso il concorso dello Stato e degli
enti territoriali, secondo il principio di
leale collaborazione.

Gli articoli 2 e 3 prevedono l’adozione
a livello centrale di un Piano d’azione
nazionale per la promozione della lettura,
e, a livello locale, di Patti locali per la
lettura. Il Piano d’azione nazionale, che
deve garantire gli stanziamenti necessari
per la sua realizzazione, è adottato ogni
tre anni, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, d’intesa con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, previa consultazione delle categorie
professionali interessate e acquisizione dei
pareri della Conferenza unificata e delle
Commissioni parlamentari competenti. Il
primo Piano è adottato entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della legge.
Il Piano deve tendere, fra l’altro, a: dif-
fondere l’abitudine alla lettura, anche at-
traverso la promozione della conoscenza
della produzione libraria italiana e della
frequentazione di biblioteche e librerie e
la valorizzazione delle buone pratiche di
promozione della lettura realizzate da sog-
getti pubblici e privati; garantire che l’ac-
cesso alla produzione editoriale sia ampio
e privo di discriminazioni, in particolare
con riferimento alla rimozione degli squi-
libri territoriali; promuovere la forma-
zione continua e specifica degli operatori
di tutte le istituzioni coinvolte nella sua
realizzazione; prevedere interventi mirati
su specifiche fasce di lettori, in particolare
indicando le azioni da avviare per favorire
la lettura nella prima infanzia, promuo-
verla nei luoghi di detenzione – con spe-
cifico riferimento agli istituti penali mino-
rili – e negli ospedali a favore dei minori
ospedalizzati di lunga degenza; rimuovere
le barriere che impediscono l’accesso alla
produzione editoriale da parte delle per-
sone con difficoltà di lettura o disabilità
fisiche o sensoriali. Il coordinamento e
l’attuazione delle attività del Piano, il mo-
nitoraggio e la valutazione dei risultati

sono affidati al Centro per il libro e la
lettura di cui all’articolo 30, comma 2, del
decreto del presidente del Consiglio dei
ministri n. 171 del 2014. A livello locale, le
regioni e gli altri enti territoriali stipulano
Patti locali per la lettura – ai quali
partecipano altri soggetti pubblici e privati
operanti sul territorio e, in particolare, le
scuole pubbliche (con riferimento oltre
alle scuole statali, a quelle paritarie degli
enti locali, ma non quelle paritarie private,
considerate, invece, in altri punti del testo)
– che, sulla base degli obiettivi generali
individuati dal Piano d’azione nazionale, e
alla luce delle specificità territoriali, pre-
vedono interventi finalizzati ad aumentare
il numero dei lettori abituali, recando
specifici finanziamenti sui bilanci degli
enti e degli altri soggetti coinvolti. Il Cen-
tro per il libro e la lettura provvede al
censimento periodico e alla raccolta di
dati statistici relativi ai Patti locali. Si
prevede, altresì, che lo stesso Centro per il
libro e la lettura, d’intesa con l’ANCI,
rilasci la qualifica di « Città del libro » alle
amministrazioni locali nelle quali: siano
presenti una o più biblioteche pubbliche
che abbiano i requisiti previsti dall’articolo
4 del testo; abbiano attivato un Patto
locale per la lettura che preveda la colla-
borazione continuativa di enti pubblici,
scuole e soggetti privati rappresentativi
della filiera del libro; abbiano adottato
provvedimenti a favore delle librerie indi-
pendenti; sostengano programmi per l’av-
viamento alla lettura in età prescolare e
programmi per la promozione dell’accesso
alla lettura da parte di persone a rischio
di esclusione sociale; siano sede di un
festival letterario di rilievo nazionale. La
qualifica di « Città del libro » ha validità
biennale. Nei sei mesi precedenti la sca-
denza, il Centro per il libro e la lettura
verifica la permanenza dei requisiti ai fini
della conferma della stessa qualifica. Con
tali previsioni si istituzionalizza a livello
legislativo una iniziativa che già è stata
concretamente avviata

L’articolo 4 detta previsioni riguardo
alle biblioteche pubbliche. In particolare,
si prevede che le biblioteche dello Stato,
delle regioni, degli altri enti territoriali,
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delle università, degli enti culturali e di
ricerca, devono essere affidate alla respon-
sabilità e alla gestione di professionisti
bibliotecari di cui alla legge n. 110 del
2014 e devono garantire a tutti, fra l’altro,
il diritto allo studio, alla ricerca, alla
documentazione, all’apprendimento per-
manente, allo svago, all’informazione, non-
ché la conservazione della produzione edi-
toriale nazionale e l’attuazione degli in-
terventi di promozione della lettura, at-
traverso un complesso di servizi, attività e
programmi. Le caratteristiche e gli stan-
dard ai quali le biblioteche pubbliche ade-
guano l’erogazione dei propri servizi – che
possono essere erogati in forma singola o
associata, attraverso la partecipazione ai
sistemi bibliotecari disciplinati dall’arti-
colo 5 del testo – sono definiti con decreto
del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, previa intesa in sede
di Conferenza unificata, e riguardano, in
particolare: l’articolazione dell’orario in
relazione alle esigenze del pubblico; una
dotazione documentaria adeguata al pub-
blico di riferimento e sempre aggiornata,
disponibile nei principali formati e sup-
porti; la possibilità di accesso a distanza a
documenti digitali; attività e servizi rivolti
ad alfabetizzare l’utente all’uso delle più
diffuse tecnologie dell’informazione e ad
istruirlo sulle tecniche di ricerca dell’in-
formazione, nonché attività di consulenza
informativa e documentaria; attività di
avviamento alla lettura e di promozione
del libro. Per valutare l’apporto dell’atti-
vità delle biblioteche pubbliche al raggiun-
gimento degli obiettivi del Piano d’azione
nazionale, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della legge il Centro per
il libro e la lettura, d’intesa con il Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo, la Conferenza Unificata e la Con-
ferenza dei rettori delle università italiane
(CRUI), e in collaborazione con l’ISTAT,
definisce modalità di raccolta e di elabo-
razione dei dati relativi alle dotazioni, ai
servizi, al personale e ai risultati conse-
guiti dalle stesse. Lo stesso Centro per il
libro e la lettura cura la raccolta, l’elabo-
razione periodica e la diffusione dei dati.
Le attività e i servizi che concorrono

all’attuazione del Piano d’azione nazionale
o dei Patti locali per la lettura accedono
alle risorse del Fondo per la promozione
della lettura, di cui all’articolo 9, con le
modalità stabilite dal Centro per il libro e
la lettura.

L’articolo 5 prevede la creazione di
sistemi bibliotecari, costituiti dalle reti di
biblioteche pubbliche per il raggiungi-
mento di finalità e obiettivi di servizio
comuni, attraverso la condivisione, ove
possibile, di strutture e risorse e coordi-
nando attività e servizi. La definizione
degli ambiti territoriali della cooperazione
bibliotecaria e delle modalità di costitu-
zione dei sistemi bibliotecari – nonché
delle modalità di adesione agli stessi delle
biblioteche di interesse locale appartenenti
ai privati – è affidata alle regioni, che vi
procedono d’intesa con l’Istituto centrale
per il catalogo unico delle biblioteche
italiane e per le informazioni bibliografi-
che (ICCU). Peraltro, per specifici servizi o
attività, i sistemi bibliotecari possono av-
viare progetti di cooperazione bibliotecaria
di area vasta, anche non coincidenti con
gli ambiti territoriali individuati dalle re-
gioni di appartenenza, o progetti di coo-
perazione con biblioteche di differente
tipologia. Infine, si dispone che l’ICCU,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, e d’intesa con la CRUI, individua i
servizi la cui dimensione ottimale coincide
con l’ambito nazionale e le modalità di
finanziamento e di attuazione della coo-
perazione bibliotecaria in tali ambiti.

Un ulteriore ambito di intervento,
disciplinato dall’articolo 6, attiene alla
previsione che biblioteche, archivi, musei,
scuole statali, istituti per la conservazione
e la tutela del patrimonio cinematografico
e sonoro, Rai e ogni società ad essa
riferibile favoriscono la digitalizzazione
del loro patrimonio, utilizzando standard
aperti e idonei alla piena interoperabilità
dei formati dei file. I progetti di digitaliz-
zazione sono armonizzati e integrati dal
servizio bibliotecario nazionale che, nel
rispetto delle competenze delle regioni e
degli altri enti pubblici territoriali, indica
i requisiti qualitativi e tecnici per l’am-
missibilità degli stessi a finanziamenti
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pubblici. Lo stesso servizio bibliotecario
nazionale può partecipare a iniziative di
digitalizzazione che, se riguardanti opere
fuori commercio, devono essere precedute
da un accordo con i titolari di diritti. Si
prevede, altresì, che il servizio biblioteca-
rio nazionale deve assicurare l’accesso
aperto, libero e gratuito, dal luogo e nel
momento scelti dall’utente, alle opere pre-
senti nelle raccolte dei soggetti sopra in-
dicati, purché a ciò non ostino ragioni di
sicurezza pubblica o diritti di terzi. Al
contempo, si dispone che i soggetti pub-
blici possono stipulare contratti o conven-
zioni che attribuiscano a terzi il diritto di
utilizzazione esclusiva delle opere digitali
possedute che possano essere liberamente
comunicate al pubblico, purché gli accordi
rispettino alcune condizioni, fra le quali la
pubblicazione, la non attribuzione di di-
ritti di privativa per una durata superiore
a 5 anni dalla data di digitalizzazione, la
previsione che, alla scadenza del termine
previsto, l’istituto possa disporre piena-
mente della copia digitale. Gli accordi
stipulati prima della data di entrata in
vigore della legge devono essere rinegoziati
entro dodici mesi per adeguarli alle nuove
previsioni, salvo che le operazioni di di-
gitalizzazione siano già materialmente ini-
ziate. Per il finanziamento delle iniziative
di digitalizzazione, si prevede l’istituzione
di un capitolo nello stato di previsione del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo, al quale imputare una quota
non inferiore al 70 per cento degli importi
derivanti dall’applicazione delle sanzioni
pecuniarie previste per la riproduzione e
la distribuzione illegali di contenuti digi-
tali.

Le disposizioni dell’articolo 7 riguar-
dano la promozione della lettura a scuola.
Al riguardo si prevede l’emanazione, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della legge, con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di un regolamento che disciplini l’istitu-
zione e l’organizzazione, nelle scuole di
ogni ordine e grado, di biblioteche. Al
mantenimento e all’incremento della do-
tazione libraria delle biblioteche scolasti-
che possono concorrere soggetti pubblici e

privati. Si prevede che le biblioteche sco-
lastiche, singole o in rete, collaborano con
i sistemi bibliotecari territoriali e nazio-
nale e che il Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca promuove e
incentiva la collaborazione fra le scuole e
il servizio bibliotecario nazionale per l’u-
tilizzo condiviso dei sistemi di cataloga-
zione e dei percorsi di formazione all’uso.
Si dispone che le biblioteche scolastiche
promuovono programmi di alfabetizza-
zione alla ricerca dell’informazione e alla
fruizione di risorse digitali, rivolti a do-
centi e studenti. La partecipazione a tali
attività costituisce, per i docenti, forma-
zione in servizio. Un’ulteriore previsione
riguarda l’istituzione della Settimana della
lettura a scuola, individuata dal Ministeri,
cui partecipano le scuole statali e non
statali. Anche in tal caso, si istituziona-
lizza a livello legislativo una iniziativa già
concretamente avviata.

Per promuovere la lettura e l’acquisto
di libri, anche digitali, ma esclusi i libri di
testo, da parte dei cittadini italiani, nonché
dei cittadini di paesi membri dell’UE che
risiedono nel territorio nazionale, l’arti-
colo 8 prevede l’istituzione, a partire dal
1o gennaio 2017, di una carta elettronica,
dell’importo nominale di 200 euro annui,
da assegnare, nel limite di spesa di 50
milioni di euro annui, ai contribuenti
individuati secondo le soglie di reddito
stabilite con decreto del Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo, sulla
base dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE). Le somme as-
segnate con la carta non costituiscono
reddito imponibile e non rilevano ai fini
del computo dell’ISEE. I criteri e le mo-
dalità di attribuzione della carta sono
definiti con altro decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge.
Al contempo, si dispone l’abrogazione del-
l’articolo 9 del decreto-legge n. 145 del
2013, che aveva previsto, fino al 31 di-
cembre 2016, l’istituzione di un buono
sconto a favore degli studenti delle scuole
secondarie, pubbliche o private. Inoltre, si
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prevede che: il Centro per il libro e la
lettura promuove accordi con le associa-
zioni degli editori e dei librai per consen-
tire il rilascio di buoni acquisto di libri in
favore di persone in cerca di occupazione
e i requisiti per usufruire del buono e le
modalità di rilascio devono essere definiti
con regolamento, adottato con decreto del
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge; il cinque per mille dell’IRPEF
può essere destinato anche al finanzia-
mento dell’attività di promozione dei libri
e della lettura e a tal fine, si novella
l’articolo 23, comma 46, del decreto-legge
n. 98 del 2011; le attività di promozione
della lettura promosse da amministrazioni
pubbliche o enti privati non a scopo di
lucro sono inserite fra gli scopi delle
erogazioni liberali che danno diritto al
credito di imposta previsto dall’articolo 1
del decreto-legge n. 83 del 2014.

Per l’attuazione del Piano di azione
nazionale e dei patti locali per la promo-
zione della lettura, con l’articolo 9 si
dispone l’istituzione, nello stato di previ-
sione del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, del Fondo per la
promozione del libro e della lettura, con
una dotazione di un milione di euro annui,
la cui gestione è affidata al Centro per il
libro e la lettura. Alle risorse del Fondo
accedono, secondo le modalità stabilite dal
medesimo Centro, le biblioteche pubbli-
che, i sistemi bibliotecari, le scuole, le
librerie, nonché altre organizzazioni pub-
bliche o private senza fine di lucro che
concorrono alla stessa attuazione.

All’articolo 10 si prevedono misure per
il sostegno delle librerie indipendenti, os-
sia imprese commerciali non controllate
da gruppi di società della distribuzione,
che esercitano in maniera prevalente la
vendita al dettaglio di libri in locali ac-
cessibili al pubblico, ovvero in rete. Anzi-
tutto, si dispongono interventi di carattere
fiscale dall’anno d’imposta successivo a
quello in corso alla data di entrata in
vigore della legge, e per i successivi quattro
anni, relativi alla locazione dei locali dove

si svolge l’attività di tali librerie. La defi-
nizione dei criteri per l’accesso alle pre-
dette agevolazioni è demandata a un de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo.
Inoltre, si prevede il riconoscimento della
qualifica di ’libreria di qualità’, da parte
del Centro per il libro e la lettura, alle
librerie indipendenti che assicurano un’of-
ferta ampiamente diversificata di libri,
impiegano personale qualificato e realiz-
zano iniziative di promozione culturale. Al
contempo, tuttavia, si prevede che siano le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano a disciplinare le « modalità di
riconoscimento » della qualifica di libreria
di qualità, oltre che le misure per favorire
l’operatività nel territorio di tali librerie.
Appare quindi necessario chiarire come si
raccordino, ai fini del riconoscimento della
qualifica di ’libreria di qualità’ i riferi-
menti al Centro per il libro e la lettura da
un lato, alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, dall’altro.

L’articolo 11 definisce la copertura fi-
nanziaria, mediante la riduzione di alcuni
regimi fiscali agevolativi individuati nel-
l’allegato C-bis annesso al decreto-legge
n. 98 del 2011. In particolare si abroga
« l’esenzione di cui all’articolo 3, comma 7,
del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 330,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 luglio 1994, n. 473 ».

Infine, l’articolo 12 prevede che, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della legge, è adottato un decreto del
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo che modifica l’organizza-
zione del Centro per il libro e la lettura al
fine di consentire al medesimo lo svolgi-
mento dei compiti per la promozione del
libro e della lettura previsti dal testo in
commento.

Con riguardo al rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, il testo unificato è riconducibile,
principalmente, alla materia « valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali e
promozione e organizzazione di attività
culturali », che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione ha incluso tra
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le materie di legislazione concorrente. Oc-
corre, peraltro, segnalare che, con le sen-
tenze n. 478 del 2002 e n. 307 del 2004, la
Corte costituzionale ha affermato che lo
sviluppo della cultura corrisponde a fina-
lità di interesse generale, « il cui persegui-
mento fa capo alla Repubblica in tutte le
sue articolazioni (articolo 9 della Costitu-
zione), anche al di là del riparto di com-
petenze per materia fra Stato e regioni ».
Rilevano, inoltre, la materia « sistema tri-
butario e contabile dello Stato », affidata
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato (articolo 117, secondo comma, let-
tera e)), della Costituzione e la materia
« commercio », ricondotta alla competenza
legislativa residuale delle regioni ex arti-
colo 117, quarto comma, della Costitu-
zione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con un’osservazione (vedi
allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

Testo unificato C. 2236 Sani e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, osserva che il provvedimento in
esame intende riunire in un unico testo le
numerose disposizioni nazionali riguar-
danti la produzione e la commercializza-
zione dei vini. Il provvedimento si com-
pone di 90 articoli.

Passando ad esaminare in sintesi il
contenuto del testo, osserva che il Titolo I
reca disposizioni introduttive. Il Capo I, di
cui fa parte il solo articolo 1, specifica che
la Repubblica salvaguarda il vino e la vite
come patrimonio ambientale, culturale,
gastronomico e paesaggistico dell’Italia. Il
Capo II definisce (articolo 2) come ambito

di applicazione del provvedimento le
norme nazionali sulla produzione, sulla
commercializzazione, sull’indicazione delle
denominazioni di origine, geografiche e
delle menzioni tradizionali, sull’etichetta-
tura, sulla gestione, sui controlli e sul
sistema sanzionatorio dei prodotti vitivi-
nicoli e degli aceti. L’articolo 3 fornisce
l’elenco delle definizioni utilizzate nel te-
sto unico.

Il Titolo II reca le norme sulla produ-
zione e sulla commercializzazione dei vini.
Il Capo I disciplina la viticoltura e il
potenziale produttivo. Il Capo II disciplina
la produzione e le pratiche enologiche. Il
Capo III è relativo alla commercializza-
zione e detta norme in merito ai requisiti
che devono possedere i mosti ed i vini
detenuti negli stabilimenti ai fini della loro
commercializzazione (articoli 23-24). Il Ti-
tolo III si riferisce alla tutela delle deno-
minazioni di origine, delle indicazioni geo-
grafiche e delle menzioni tradizionali. La
normativa riprende prevalentemente
quella attualmente contenuta nel decreto
legislativo n. 61 del 2010, salvo per alcuni
aggiustamenti contenuti al Capo I (Norme
generali – classificazione delle denomina-
zioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche, ambito di applicazione e ambiti
territoriali). Il Capo II riguarda la prote-
zione nell’Unione europea e disciplina la
procedura per il conferimento della pro-
tezione delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche. Il Capo III
disciplina la rivendicazione e la gestione
delle produzioni. Il Capo IV disciplina la
composizione e le funzioni del Comitato
nazionale dei vini DOP e IGP. Il Capo V
regola i Consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geogra-
fiche protette. Il Capo VI disciplina i
Concorsi enologici.

Il Titolo IV riguarda l’etichettatura, la
presentazione e la pubblicità. In partico-
lare, l’articolo 43, interamente sostituito
durante l’esame in Commissione, disci-
plina l’utilizzo delle denominazioni geo-
grafiche, delle menzioni tradizionali e
delle altre indicazioni riservate ai prodotti
vitivinicoli DOP e IGP, prevedendo il di-
vieto di riportare il riferimento ad una
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zona geografica di qualsiasi entità per i
vini senza DOP o IGP, salvo il caso in cui
siano inclusi in nomi veritieri propri, ra-
gioni sociali o indirizzi di ditte; in tali casi,
se contengono termini geografici riservati
a vini DOP e IGT e possono creare con-
fusione con essi, devono essere indicati in
caratteri che non superino in dimensione
quelli indicati per la denominazione del
prodotto.

Il Titolo V disciplina la denominazione,
la produzione e la commercializzazione
degli aceti.

Il Titolo VI si occupa di adempimenti
amministrativi e controlli. Il Capo I è
intitolato « Adempimenti amministrativi ».
Il Capo II è dedicato ai Controlli e alla
Vigilanza. Il Capo III è dedicato alla Tutela
del made in Italy ed è composto del solo
articolo 68, secondo il quale l’Agenzia
delle Dogane rende disponibili sul proprio
sito internet le informazioni relative alle
importazioni di prodotti vitivinicoli; nel-
l’ambito del SIAN è prevista una sezione
aperta al pubblico in cui sono contenuti i
dati utili per assicurare una corretta in-
formazione ai consumatori.

Il Titolo VII è dedicato al sistema
sanzionatorio. L’articolo 85 introduce la
fattispecie del ravvedimento operoso, pre-
vedendo la riduzione delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie nel caso di viola-
zioni riguardanti comunicazioni formali e
qualora non sia già iniziato un procedi-
mento da parte dell’organismo di con-
trollo. L’articolo 86-bis, introdotto durante
l’esame in Commissione, disciplina la som-
ministrazione di prodotti agroalimentari
contestualmente a quella del vino da parte
delle aziende agricole che insistono lungo
le « Strade del Vino ».

Il Titolo VIII reca le norme transitorie
e finali.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, ri-
leva che la produzione e commercializza-
zione del vino può essere considerata in
prima analisi parte della materia « agri-
coltura » rientrante nell’ambito della po-
testà legislativa residuale delle regioni. La
potestà legislativa statale trova però il suo
fondamento laddove la disciplina interessa

profili che richiedono l’intervento del le-
gislatore nazionale; si pensi al riguardo,
oltre alla rilevanza internazionale ed eu-
ropea della normativa, che rientrano nella
competenza esclusiva statale le materie
connesse alla tutela della concorrenza (let-
tera e) ed all’ordinamento civile e penale
(lettera l), che include la disciplina del
sistema sanzionatorio. Interessano la com-
petenza concorrente dello Stato e delle
regioni le materie legate al commercio con
l’estero, alla tutela della salute e all’ali-
mentazione, che rivestono trasversalmente
la disciplina vitivinicola. In tal caso, l’in-
tervento statale dovrà essere declinato,
come costantemente affermato dalla giu-
risprudenza costituzionale, sulla base del-
l’applicazione del principio di prevalenza
tra le materie interessate e di quello,
fondamentale, di leale collaborazione, che
si sostanzia in momenti di reciproco coin-
volgimento istituzionale e di necessario
coordinamento dei livelli di governo sta-
tale e regionale. Ricorda, al riguardo, che
la produzione e la commercializzazione
del vino trova la propria regolamentazione
principale nella normativa europea e più
precisamente nei regolamenti (UE)
n. 1308/2013 e n. 1306/2013 nonché nei
seguenti provvedimenti statali: legge 20
febbraio 2006, n. 82, recante disposizioni
di attuazione della normativa comunitaria
concernente l’Organizzazione comune di
mercato (OCM) del vino; decreto legislativo
8 aprile 2010, n. 61, recante tutela delle
denominazioni di origine e delle indica-
zioni geografiche dei vini, in attuazione
dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009,
n. 88; decreto legislativo 10 agosto 2000,
n. 260, recante disposizioni sanzionatorie
in applicazione del regolamento (CE)
n. 1493 del 1999, relativo all’organizza-
zione comune del mercato vitivinicolo, in
attuazione dell’articolo 5 della legge 21
dicembre 1999, n. 526.

Si riserva, infine, di presentare una
proposta di parere nel prosieguo dell’iter.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.25.
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ALLEGATO 1

5-08497 Nuti: Sull’attuazione della normativa in materia di valuta-
zione della performance da parte delle amministrazioni di vertice.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli colleghi,
l’interrogazione del collega Nuti pone una
tale quantità di questioni, che è oggetti-
vamente complesso concentrare le risposte
nell’ambito dei termini previsti; cerco tut-
tavia di svilupparle per singoli punti.

Anzitutto, affrontando le problematiche
di natura ordinamentale, ricordo che la
materia è disciplinata dal decreto legisla-
tivo n. 150 del 2009, che, tra l’altro,
individua i soggetti che partecipano al
processo di valutazione della performance
dei dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche.

Il decreto citato, che delinea le carat-
teristiche generali del processo di valuta-
zione e gli organismi preposti alla sua
gestione, rimette – in base all’articolo 74,
comma 3 – a successivi decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri la deter-
minazione dei limiti e delle modalità di
applicazione delle norme contenute nel
decreto medesimo alla Presidenza del
Consiglio, in considerazione della peculia-
rità del suo ordinamento.

In considerazione di tale disposizione, è
stato adottato il Regolamento 25 maggio
2011, n. 131, recante disposizioni in ma-
teria di valutazione della performance e di
trasparenza per la Presidenza del Consi-
glio dei ministri. Parallelamente, è stata
modificata la struttura della Presidenza,
da ultimo con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 1o ottobre 2012, che,
all’articolo 31, ridisegna l’Ufficio di con-
trollo interno, trasparenza e integrità, as-
segnandogli le funzioni relative alla valu-
tazione della performance di cui all’arti-
colo 5 del predetto Regolamento. L Ufficio,
che opera in posizione di autonomia fun-

zionale, riferisce al Segretario generale per
quanto attiene al funzionamento delle
strutture che compongono il Segretariato e
ai Ministri e Sottosegretari per le strutture
affidate alla responsabilità dei medesimi.
Come è noto, è composto da un collegio
autonomo e indipendente di tre membri,
scelti tra i consiglieri della Presidenza, su
proposta del Segretario generale. Tale
composizione, benché in deroga rispetto
alla normativa generale, appare, quindi,
pienamente in linea con il disposto del-
l’articolo 74, comma 3, del decreto n. 150,
nonché con la delibera della Civit richia-
mata dall’interrogante (n. 4 del 2010), che
espressamente esclude dall’ambito di ap-
plicazione la Presidenza.

Con riferimento, poi, ai chiarimenti
sugli esiti del dispositivo con cui il Segre-
tario Generale della Presidenza del Con-
siglio ha istituito il « Comitato per la
ricognizione coordinata e integrata degli
atti e delle procedure relative ai contratti
di acquisizione di beni e servizi stipulati o
eseguiti dal 2010 al 2015 », si fa presente
che il suddetto Comitato, dopo avere ac-
quisito ed esaminato gli elementi forniti
dalle strutture della PCM, ha elaborato
una relazione trasmessa formalmente al
Segretario Generale (3 agosto 2015). Que-
st’ultimo ha ritenuto di interessare la
Corte dei conti delle relative risultanze,
sottoponendo all’attenzione del Presidente
della Corte stessa la relazione in argo-
mento.

Con riguardo alla disciplina in materia
di trasparenza, si segnala che, in attua-
zione dell’art. 49, comma 2, del decreto
legislativo n. 33/2013, che prevede condi-
zioni speciali di applicabilità alla Presi-
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denza del Consiglio delle disposizioni del
decreto medesimo, è stato emanato il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 dicembre 2013, in base al
quale l’obbligo di pubblicazione sul sito
istituzionale del Piano e della Relazione
della performance deve essere opportuna-
mente coordinato con la disposizione di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 131, sopra richiamato. Per-
tanto, la documentazione relativa alla per-
formance oggetto di obblighi di pubblicità
si identifica negli atti di indirizzo (Linee
guida e Direttive annuali) e nella « Indi-
cazione dei risultati raggiunti da ciascuna
struttura della Presidenza del Consiglio dei
Ministri rispetto agli obiettivi program-
mati ». Con specifico riferimento a tale
ultima previsione, la Presidenza ha pub-
blicato nella apposita sezione i risultati
raggiunti da ciascuna struttura rispetto
agli obiettivi programmati negli atti di
indirizzo strategico relativi al 2014; sono
stati pubblicati i risultati relativi a due
dipartimenti per il 2015 e gli altri saranno
pubblicati una volta terminate le fasi di
acquisizione e verifica.

Con riferimento, poi, alla richiesta del-
l’interrogante se non si intenda emanare
un sistema aggiornato per la misurazione
della performance, si fa presente che, con
l’entrata in vigore del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, che prevede l’emana-
zione di un regolamento di riordino delle
funzioni in materia di misurazione e va-
lutazione della performance, per la defi-
nizione del nuovo sistema per la misura-
zione della performance, la Presidenza
attende la normativa secondaria di attua-
zione dei principi generali. L’adozione del

regolamento, dopo il recente parere delle
commissioni parlamentari, è ormai immi-
nente.

Passando ai dati relativi all’indennità di
risultato: è stato confermato dalla Presi-
denza che essi sono pubblicati in coerenza
con la attuale normativa in materia di
trasparenza, che prevede la pubblicazione
in forma aggregata. Lo stesso vale per
l’indicazione dei fondi e dei premi, esposta
nel sito in forma aggregata per dirigenti di
prima e seconda fascia. In ogni caso,
proprio a fini di massima trasparenza, per
i dirigenti di prima fascia, nell’ambito
della sezione « Amministrazione traspa-
rente » e della sottosezione « personale », è
possibile verificare il trattamento econo-
mico complessivo, compreso l’importo del-
l’indennità di risultato massima attribui-
bile, in quanto determinata sul contratto
di lavoro. Per i dirigenti di seconda fascia,
invece, tale indennità non è preventiva-
mente determinabile in quanto, per norma
contrattuale, essa si identifica nel 15 per
cento del fondo che viene determinato
l’anno successivo e, quindi, ad oggi, es-
sendo in corso di quantificazione per
l’anno 2015, non può essere indicato.

I principi secondo i quali presso la
Presidenza sono erogate le retribuzioni di
risultato per l’anno 2015, peraltro, sono
quelli stabiliti nel sistema di valutazione
adottato dall’Amministrazione e pubbli-
cato nell’apposita sezione del sito web del
Governo.

Dunque, si è agito in osservanza della
normativa vigente e, senza dubbio, si prov-
vederà ad apportare ogni miglioramento
possibile ai sistemi di controllo e valuta-
zione in attuazione delle disposizioni in
corso di definizione.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la diffusione del libro su qualsiasi supporto e per
la promozione della lettura (Testo unificato C. 1504 Giancarlo

Giordano e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 1504 Giancarlo Giordano
e abb., recante « Disposizioni per la dif-
fusione del libro su qualsiasi supporto e
per la promozione della lettura »;

rilevato che il testo unificato è ricon-
ducibile, principalmente, alla materia « va-
lorizzazione dei beni culturali e ambientali
e promozione e organizzazione di attività
culturali », che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione ha incluso tra
le materie di legislazione concorrente;

segnalato, al riguardo, che, con le
sentenze numero 478 del 2002 e 307 del
2004, la Corte ha affermato che lo svi-
luppo della cultura corrisponde a finalità
di interesse generale, « il cui persegui-
mento fa capo alla Repubblica in tutte le
sue articolazioni (articolo 9 Cost.), anche
al di là del riparto di competenze per
materia fra Stato e regioni »;

evidenziato che le disposizioni del
provvedimento sono riconducibili, altresì,
alla materia « sistema tributario e conta-
bile dello Stato », affidata alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato ex articolo
117, secondo comma, lettera e), della Co-
stituzione e alla materia « commercio »,
ricondotta alla competenza legislativa re-
siduale delle regioni ex articolo 117,
quarto comma, della Costituzione;

sottolineato che l’articolo 9 della Co-
stituzione prevede che la Repubblica pro-

muove lo sviluppo della cultura e tutela il
patrimonio storico e artistico della Na-
zione;

preso atto che all’articolo 10, al
comma 5, si prevede il riconoscimento
della qualifica di « libreria di qualità », da
parte del Centro per il libro e la lettura,
alle librerie indipendenti che assicurano
un’offerta ampiamente diversificata di li-
bri, impiegano personale qualificato e rea-
lizzano iniziative di promozione culturale
e, al contempo, al comma 6, si prevede che
siano le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano a disciplinare le
« modalità di riconoscimento » della qua-
lifica di libreria di qualità, oltre che le
misure per favorire l’operatività nel terri-
torio di tali librerie;

rilevato, al riguardo, che appare ne-
cessario chiarire come si raccordino i
compiti affidati al Centro per il libro e la
lettura e alle Regioni e alle Province
autonome di Trento e di Bolzano, in
materia di riconoscimento della qualifica
di « libreria di qualità »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 10, commi 5 e 6, si valuti
l’opportunità di chiarire come si raccor-
dino i compiti affidati al Centro per il
libro e la lettura e alle Regioni e alle
Province autonome di Trento e di Bolzano,
in materia di riconoscimento della quali-
fica di « libreria di qualità ».
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